Cronologia del golpe
Venticinque anni sono trascorsi, e mai il passato ci è sembrato tanto vicino. Attoniti, dubbiosi persino di sperare che il processo a Pinochet possa essere il riscatto del popolo cileno e di tutta l'umanità.

Abbiamo voluto ripercorrere quelle ultime settimane quando Allende era ancora vivo e il Parlamento ed il Governo erano ancora quelli voluti dalle libere elezioni democratiche di tre anni prima.

Per fare questo abbiamo sfogliato il quotidiano L'Unità di quell’anno, 1973 e ripresi i titoli degli articoli per farne una cronologia esauriente e incisiva nello stesso tempo. Questo volevamo e forse siamo riusciti nel nostro intento.

5 agosto 

I ministri hanno presentato le dimissioni ad Allende per la creazione di un "nuovo governo". L'economia è paralizzata dagli scioperi dei trasportatori con l'adesione di altre categorie legate ai trasporti privati e la serrata dei proprietari. Appello do "El Siglo" a fermare il golpe. CUT e Allende dichiarano lo stato di allarme: "gli organizzatori degli scioperi dei trasporti agiscono come se fossero dei gruppi di guerriglia urbana". 

9 agosto 
Il comando della Marina ha denunciato un tentativo eversivo a bordo di due navi militari a opera di "Movimenti estremisti estranei alle istituzioni". Mandato di arresto contro il dirigente dell'associazione fascista dei proprietari di camion. Ondata di terrorismo. 

10 agosto 
Allende forma un nuovo governo con i capi Militari. Ministeri affidati ai comandanti dell'Esercito, della Marina e dei Carabinieri. Rimangono al governo tra gli altri 3 comunisti e 4 socialisti. Giudizio negativo espresso dal Presidente della Democrazia cristiana cilena in merito alla distribuzione delle carche. Appello del Partito comunista ai cileni perché si uniscano contro il pericolo di guerra civile. 

11 agosto 
In 750.000 manifestano a Santiago in sostegno di Allende. Folti cortei si snodano dalle fabbriche e dai quartieri, nonostante il blocco dei mezzi di trasporto provocato dalla serrata in atto. I politici sottolineano che il governo può ora misurarsi coll'attacco della destra. I partiti comunista e socialista esprimono la loro approvazione per il nuovo ministri. 

12 agosto 
Ultimatum deciso nella prima riunione del nuovo governo. Gli autotrasportatori cileni hanno 48 ore per riprendere la normale attività, diversamente saranno messe in pratica tutte le misure previste dalla legge per garantire la sicurezza e l'economia del Paese dopodichè si procederà alla requisizione degli automezzi. Equivoca la posizione della Democrazia Cristiana. 

12 agosto 
Uniti comunisti e socialisti in Cile contro i piani sovversivi della destra che si scaglia contro la partecipazione dei militari al governo Allende. 

15 agosto 
Appello di Allende al popolo cileno dopo un gravissimo attentato fascista. Interrotto il discorso che il Presidente stava rivolgendo al paese attraverso la radio e la televisione. Severo monito agli autotrasportatori che con la loro serrata tentano di soffocare l'economia. Pesante intervista del leader DC Frei che sottovaluta e quasi giustifica il terrorismo, e incoraggia ad rovesciare il governo. 5 morti e più di 100 i feriti è il doloroso bilancio della sovversione. Tranciate con gli esplosivi le linee elettriche a Santiago e in tutto il Cile centrale. 

18 agosto 
Comincia ad incrinarsi la resistenza del patronato. Primi accordi sindacali. Requisiti 2.600 automezzi. Il governo precisa che le requisizioni hanno soltanto carattere temporaneo e servono per assicurare i rifornimenti alla popolazione. 

19 agosto 
Aspre tensioni in tutto il Cile. Appello dei sindacati a vigilare sui i tentativi reazionari. Il blocco dei servizi di autotrasporto ha lo scopo di fare cadere il governo. Il generale Ruiz si dimette dalla carica di ministro dei trasporti e comandante dell'aviazione. Ancora atti di violenza da parte di squadracce di estrema destra. 

20 agosto 
Allende accusa le destre e la DC di volere il caos economico. Assassinato un esponente degli autotrasportatori favorevole alla trattativa. Il PC cileno accusa gli oltranzisti DC di opporsi alla legalità e di appoggiare la sedizione organizzata. 

22 agosto 
Gravi violenze fasciste nelle strade di Santiago. Il centro della capitale cilena attraversato dagli squadroni fascisti. La provocazione è scattata dopo il fallimento delle manovre atte a creare divisioni fra i militari e il governo mentre si profila la possibilità di un accordo con i trasportatori. 

23 agosto 
Terrorismo fascista in Cile per sabotare la distensione. Un deputato fascista ha appoggiato la provocazione anticomunista nella quale sono state ferite 13 persone. 

24 agosto 

La DC cilena alleata alla destra spinge verso un golpe. 

25 agosto 
La complicità della DC con i gruppi sediziosi mantiene alta la tensione in Cile. 

26 agosto 

Allende accusa l'opposizione di fomentare la guerra civile. Il generale Praz giustifica le sue dimissioni dicendo: "Non ho voluto servire di pretesto a coloro che si propongono rovesciare il regime costituzionale". Altri incidenti provocati dalle organizzazioni studentesche della DC. 

27 agosto 

Cile, nuovi appoggi democristiani alle manovre sediziose. La serrata dei trasportatori entra nel suo secondo mese e ha già provocato all'economia danni incalcolabili. Impressionante il bilancio della campagna terroristica di destra. 

28 agosto 
Due radio governative del Cile occupate da elementi sediziosi. Responsabili sono stati in un caso elementi fascisti e nell'altro militari della marina. Il compagno Insunza a nome della direzione del Partito comunista cileno denuncia le manovre dei golpisti e ribadisce la volontà dei lavoratori di portare avanti il Programma di Unidad Popular. 

29 agosto 

Dirigente fascista rivela un piano eversivo in Cile. 

30 agosto 

Presentato il nuovo governo coi militari. Monito di Allende ai reazionari. Il nuovo gabinetto prenderà "tutte le misure" per impedire che il paese venga gettato nel caos. Un appello ai lavoratori a non abbassare la guardia: "La rivoluzione è coscienza, responsabilità e generosità". 

31 agosto 
Il democristiano Tomic invita il suo partito a riprendere il dialogo con Allende. "Un'altra grave crisi è stata superata" scrive. Ma non c'è più tempo da perdere perché il governo e la DC definiscano le rettifiche indispensabili. 

1 settembre 

Ripresa ufficiale dei contatti tra il governo e la DC in Cile. 

2 settembre 

Nuovi intralci DC al dialogo in Cile. Demagogico appello di Frei ai "sacrifici" e alla "disciplina" del partito cattolico. Campagna della destra contro l'ammiraglio Montero, comandante della Marina, per provocarne le dimissioni. Energica protesta del PC contro le gravi provocazioni di ufficiali reazionari. 

3 settembre 

Cile: i piani eversivi allarmano il ceto medio. Un manifesto di professionisti contro un nuovo tentativo d'invalidare il presidente Allende. 

5 settembre 

Il popolo con Allende. Cinque grandi cortei per le vie di Santiago. Grande manifestazione nel 3° anniversario del governo popolare. La confederazione dei professionisti minaccia uno sciopero contro il governo. Respinte le dimissioni dell'ammiraglio Montero. 

6 settembre 

Un milione di cileni a Santiago prendono parte alla manifestazione a sostegno Allende: Un fiume di donne e uomini sfilano fino a notte dinnanzi ai dirigenti di Unidad Popular. Il presidente invita i lavoratori a stare allerta: "Siamo di fronte ad una grande cospirazione e il nostro compito principale è quello di sconfiggerla". Nuove gravi provocazioni degli autotrasportatori che si scontrano con la polizia: morti e feriti. 

8 settembre 

I medici cileni tornano al lavoro dopo le vivaci proteste popolari. 

9 settembre 

La Democrazia cristiana non accetta il dialogo con il governo popolare. Allende avanza l'ipotesi di indire un plebiscito in Cile, in tal modo verrebbe affidato all'elettorato il compito di dire una parola decisiva sulla situazione politica. Tesa la situazione alimentare per la farina e il grano. Il terrorismo fascista non si placa. 

11 settembre 
La grande prova del Cile. Il bilancio di tre anni di governo di Unidad Popular contro il quale le forze reazionarie strettamente legate all'imperialismo hanno scatenato l'attacco. La lezione politica e teorica da trarre sullo scontro di classe in atto nel paese. Le tappe delle nazionalizzazioni e delle riforme nell'industria e nelle campagne con il consenso e la costante vigilanza delle masse popolari. Gli errori dell'estremismo. Il ruolo costituzionale delle forze armate. 

12 settembre 

Allende ucciso. Funzionari di polizia sostengono la tesi che il Presidente "si è suicidato" ma ad ogni modo i suoi assassini sono i capi del tradimento e della sedizione. Per tutta la giornata combattimenti a Santiago fra lavoratori e reparti ribelli. Il palazzo presidenziale e la residenza privata di Allende bombardati e assaltati. I partiti socialista e comunista chiamano le masse alla resistenza e alla mobilitazione. Imposti lo stato d’assedio, la legge marziale e la censura. Centinaia di milkitanti dei partiti di sinistra vengono gettati in carcere. La protesta di laburisti inglesi. Manifestazione a Parigi. 

13 settembre 

Eroica resistenza in Cile. Sanguinosi combattimenti sono in corso a Santiago e in altre località del Paese. Tre regimenti dell’esercito si batterebbero col popolo contro il golpe. L’arresto di numerosi esponenti politici. La giunta militare minaccia esecuzioni sommarie di chi oppone resistenza e l’impiego dell’artiglieria contro le fabbriche occupate dai lavoratori. 

14 settembre 
In Cile ancora nuovi scontri. Barbara repressione, 3000 morti. Ignobile comunicato della DC cilena che approva il golpe. L'Arcivescovo di Santiago condanna la violenza sediziosa. Clamorosa ammissione: Il governo USA sapeva del golpe 48 ore prima. Inequivocabili dichiarazioni delle fonti ufficiali. I menmbri della giunta militare hanno avuto contatti con esponenti americani: un parlamentare democratico sollecita l'inchiesta. 

15 settembre 

A 4 giorni dal sanguinoso golpe reazionario il Cile ancora isolato dal mondo. La resistenza popolare non si piega nonostante i massacri dei golpisti. L'ex presidente democristiano Frei giustifica e appoggia il colpo di stato dei generali. Brasile e Uruguay riconoscono il golpe. La reazione delle forze politiche italiane. Nuove dure condanne delle gravi responsabilità della DC cilena. L'opinione pubblica democratica isola i militari reazionari autori del golpe di Santiago.In Perù migliaia di minatori condannano il colpo reazionario. Unanime opinione in USA: Nixon coinvolto nel golpe. Tito: "serrate le file contro l'imperialismo". Il presidente Yugoslavo invita i paesi non allineati ad una maggiore mobilitazione. Commmossa esaltazione della figura di Allende 

16 settembre 

Fermare la mano degli assassini. Ai feroci massacri dei generali sediziosi del Cile si aggiunge la caccia all'uomo delle bande fasciste. Passati per le armi gli ex ministri Millas e Vuskovic? Il ministero della difesa, le accademie militari, due grandi stadi, le navi carcere di Valparaiso rigurgitano di prigionieri. Fra gli arrestati gli ex ministri Clodomiro Almeida, i fratelli José e Jaime Toha, l'ex ambasciatore Orlando Letellier. Due medici cubani testimoniano dei brutali maltrattamenti inflitti ai detenuti. Il capo di stato maggiore dell'aeronautica, generale Gustavo Leigh, ammette che i golpisti temono il diffondersi della guerriglia. L'ex ministro generale Praz costretto all'esilio in Argentina. 

17 settembre 

Si leva la protesta in Italia e nel mondo per bloccare la mano degli assassini. 

18 settembre 

La vedova di Allende fa appello al mondo. Infuria la repressione nei rioni popolari di Santiago. Feroce persecuzione contro esuli e rifugiati politici Le Duan e Castro denunciano le complicità imperialiste. Agghiaccianti tesimonianze sulle fucilazioni nelle borgate operaie. Una statua di Che Guevara abbattuta, libri e periodici socialisti e comunisti distrutti. Agenti segreti uruguayani partecipano alla caccia all'uomo scatenata in tutto il paese. 

19 settembre 
Appello di Unidad Popular ai popoli: "Fermare la strage di massa nel Cile". La direzione del PC cileno guida il partito della resistenza. Gas e bombardamenti aerei per soffocare la lotta in alcune borgate di Santiago dove si combatte ancora. Gli operai continuano a disertare le fabbriche e le miniere. Camion dell'esercito scaricano mucchi di cadaveri in una fornace dove i corpi vengono bruciati. Centinaia di esuli politici consegnati alla Boliva. Nuove dichiarazionei del democristiano Aylwin che dimostrano la sua correità nel golpe. 

20 settembre 
Tutta l'Italia si ferma per il Cile. PCI e PSI esprimono il loro pieno appoggio alla delegazione cilena di Unidad Popular. La sinistra francese fa proprio l'appello di Roma. Breznev ribadisce la ferma condanna dell'URSS contro i crimini dei golpisti. Il generale Pinochet ammette: "si stanno formando reparti di guerriglieri". Cuba denuncia le manovre USA in Perù, in Argentina e in tutta l’America Latina: "Il colpo fascista in Cile fa parte della strategia imperialista" "Washington vuole circondare con dittature reazionarie i regimi progressisti del continente". 

21 settembre 

Oggi solenne monito antifascista in solidarietà con il popolo cileno. Bolocco dei salari in Cile. Massicci licenziamenti di operai, impiegati, ed insegnanti di sinistra. Sistematica distruzione dei libri di ispirazione socialista. Verso il ripristino delle funzioni di monopoli privati. Attività di franchi tiratori. Dissensi fra i generali sulle prospettive. 

22 settembre 

Messi al bando dai golpisti tutti i partiti della sinstra. Mandato di cattura contro i segretari dep PC e PS Corvalan e Altamirano. Il generale Leigh annuncia una nuova costituzione che "chiude la porta ai marxisti" e la aprirà ai militari. Sorvegliata la casa di Neruda. 

25 settembre 

La morte di Pablo Neruda. Infamia: I militari devastano e saccheggiano la casa del poeta. 

27 settembre 
I golpisti sciolgono le organizzazioni dei sindacati cileni. Sostituiti tutti i sindaci e gli asessori comunali, I monopoli del rame sperano di rimettere le mani sulle miniere del Cile. 

29 settembre 

Corvalan arrestato dai golpisti a Santiago 

